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Avanti così, in punta di piedi. 
Con una sola certezza: il 
vero acquisto sono i tifosi. 
Perché i 7mila che hanno 

sottoscritto un abbonamento, han-
no firmato un atto d’amore pratica-
mente al buio. Come si dice dalle 
nostre parti: una cambiale in bianco. 
“L’abbonamento si fa a prescinde-
re…” sembra la parola d’ordine. E tut-
to quello che si fa per amore, giusto 
o sbagliato, non solo merita rispet-
to, ma va contraccambiato con ge-
sti altrettanto concreti.
Ripartiamo da qui, dunque. Dopo un 
inizio estate contrassegnato finora 
da molti addii e pochi arrivi e l’amara 
conclusione della scorsa stagio-
ne, la missione del club è quella di 
riconquistare la fiducia. In attesa 
delle soluzioni creative griffate Po-

lito - trovare i profili giusti con le ri-
sorse disponibili, in modo da offrire 
all’allenatore caratteristiche utile 
per aumentare la competitività della 
squadra - ricordando come i bilanci 
si fanno a chiusura del mercato (1 
settembre).
La parola ritorna dunque al cam-
pionato e al pallone che rotola. Con 
quali prospettive? E’ l’inevitabile 
tormentone di tutti i tifosi. Ormai il 
Bari rispetto all’anno scorso deve 
cambiare pelle per continuare ad 
essere protagonista. Magari con 
una trazione anteriore transalpina 
puntando sui francesi, l’eclettico 
Menez e l’enigmatico Scheidler. In 
più l’esperienza acquisita da Migna-
ni nella lettura delle partite in serie B 
potrebbe contribuire a far quadrare 
il cerchio.
L’astronave di Renzo Piano, palco-
scenico di lusso dei biancorossi, 
si presenta al meglio con anche la 
copertura dei petali in via di ultima-
zione per accogliere l’open day della 
serie B.
E ci saremo anche noi de Il Gallet-
to a farvi compagnia nelle partite in 
casa. La squadra di Password ripro-
pone la formula apprezzata l’anno 
scorso, rendendo il magazine più 
agile e con qualche contenuto in 
più legato alla stretta attualità. Noi 
con voi per un’altra avventura da 
non perdere.

di 
Gaetano CAMPIONE
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L’editoriale

L’atto d’amore 
dei 7mila 
abbonamenti
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Il Mago ha ancora voglia di incan-
tare. Jeremy Menez è approdato 
al Bari con lo spirito di chi, a di-
spetto dei suoi 36 anni, ha anco-

ra qualcosa da dire nel mondo del 
calcio. Il palcoscenico del San Nico-
la sembra essere quello giusto per 
esaltare un calciatore che più volte 
in carriera ha dimostrato di sapere 
dare il massimo quando si trova nel 
posto giusto. “E qui mi sono sentito 
subito come a casa mia”, le sue pa-
role in un’intervista in esclusiva rila-
sciata a Telebari. Del resto, c’è vo-
luto davvero poco a convincerlo ad 

cedere al corteggiamento del Bari. 
“Il mio compagno di squadra nella 
Reggina, Terranova, mi ha detto 
che il direttore sportivo del Bari vo-
leva incontrarmi. Quando ho visto 
Polito c’è stata subito empatia e 
dopo qualche giorno di riflessione, 
ho detto sì”, le parole di Menez, che 
nella sua lunga carriera ha giocato 
in serie A con Roma e Milan.
Nella sua prima stagione con i ros-
soneri, ha segnato 16 gol, il suo 
record personale sul piano realiz-
zativo. Sul web girano ancora le 
immagini di uno dei gol più belli se-
gnati negli ultimi anni in serie A, un 
colpo di tacco da funambolo contro 
il Parma. Numeri da grandissimo 
giocatore, che Menez ha mostra-
to già nel suo precoce avvento in 
Ligue 1. Quando era Sochaux, ha 
stabilito due primati. E’ stato il più 
giovane calciatore, nella storia del-
la Ligue1, a firmare (a quindici anni) 
un contratto professionistico ed 
è stato anche il giocatore più gio-
vane (sedici anni) a realizzare una 
tripletta: il 22 gennaio del 2005 fe-
steggiò tre gol nello spazio di sette 
minuti contro il Bordeaux. Se è in 
giornata, non ce n’è per nessuno. 
E’ accaduto anche lo scorso anno 
con la Reggina, in avvio di stagione 
trascinata dalle sue prodezze verso 

Il giocatore

di 
Enzo TAMBORRA
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la parte alta della classifica del suo 
funambolo francese. Ma come tutti 
i genietti, Menez ha nella disconti-
nuità il suo punto debole, abbinata 
a qualche problema fisico. Ma i ti-
fosi del Bari, viziati da campioni del 
calibro di Maiellaro, Joao Paulo e 
tanti altri, non vedono l’ora di esse-
re deliziati dai suoi numeri di cate-
goria superiore.
“Bari è un club storico. Ho sentito 
subito un grande feeling. Questa 
è la piazza giusta per me. E qui 
ho trovato un gruppo eccellente, 
che mi ha fatto sentire uno di loro, 
come se fossi nel Bari da una vita. 
Io leader? Decide il gruppo. Quando 
corri tre metri in più a beneficio del 
tuo compagno, fai la differenza. In 
questo Bari abbiamo tutto per fare 
le cose giuste”.
E allora “Bienvenue monsieur Me-
nez”, il talento più puro della sua 
generazione con Karim Benzema. 
L’ex attaccante del Real Madrid, 
ha vinto tutto ed anche un Pallone 
d’oro. Ma vuoi mettere con il porta-
re il Bari in serie A…..
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 Monsieur Menez
  a 36 anni  vuole 
 ancora incantare



Salomonicamente vostro
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A tutti i tifosi baresi appassionati di sport, auguriamo 
una stagione fantastica, ricca di emozioni e trionfi. 
Che ogni sfida porti nuove vittorie e che l’impegno 
e la passione di ogni atleta siano la linfa che alimenta
 il cuore della città di Bari. Forza e determinazione 
in questa avventura sportiva che ci aspetta!

Ci auguriamo che nella sua 
ultima conferenza stam-
pa, il presidente Luigi De 
Laurentiis, abbia parlato di 

zona play off, come obiettivo da 
raggiungere, solo per scaramanzia, 
molto diffusa nel mondo del calcio. 
Sarebbe grave e anacronistico se 
lo pensasse davvero, perché il Bari 
non può non ripartire dal terzo po-
sto e dai due minuti che mancava-
no la sera dell’11 giugno al raggiun-
gimento della serie A. La zona play 

off comprende i piazzamenti dal 
terzo all’ottavo posto e infatti quella 
frase pronunciata da Luigi De Lau-
rentiis non è stata affatto gradita 
dalla tifoseria che non ha mancato 
di farglielo sapere in tutti i modi. Del 
resto alla Filmauro sostengono che 
la serie B rappresenti solo un costo 
ed è una ragione in più per lasciarla 
il più presto possibile. C’è, poi, una 
piazza che ha lasciato a bocca 
aperta l’Italia intera durante gli ulti-
mi playoff dimostrando potenzialità 
inequivocabili da serie A.
La serie B che verrà si annuncia fra 
quelle più difficili degli ultimi anni. 
Certo, vedremo nei fatti se sarà 
così, ma Palermo, Sampdoria, Cre-
monese e Parma sembrano avere 
le carte in regola per puntare alla 
promozione diretta in serie A. La 
campagna trasferimenti chiuderà il 
primo settembre e questi primi tre 
turni di campionato, dopo il match 
di Coppa Italia col Parma, dovreb-
bero suggerire a chi di dovere se 
e dove la squadra andrà rinforzata 
per essere competitiva per la pro-
mozione diretta che, torniamo a 
bomba, non può che essere l’obiet-
tivo di cui puntare.

di 
Michele SALOMONE

La promozione diretta
resta l’unico obiettivo
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Ci saremo anche noi de Il Galletto 
a farvi compagnia nelle partite 
in casa. La squadra di Password 
torna in campo, ripropone la for-

mula apprezzata l’anno scorso, rendendo 
il magazine più agile e con qualche con-

tenuto in più legato alla stretta attualità. 
Noi con voi per un’altra avventura da non 
perdere, a fianco della squadra. Perché 
il Bari calcio è uno dei simboli identitari 
della nostra comunità Insomma il pro-
getto editoriale continua, spinto come 

sempre da una passione senza confini e 
speciale colorata di bianco e di rosso. E 
per essere all’altezza dei tempi, ecco an-
che il Galletto sul web, la piazza virtuale 
aperta a dibattiti, opinioni, punti di vista. 
Buona lettura.

Ripartiamo
di 
Antonello DI SUMMA
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Il super tifoso

Antonio Palumbo, attore 
teatrale e di fiction di 
successo a livello na-
zionale, premiato come 

regista al “Di Leo short film fe-

stival”, è anche uno sfegatato 
tifoso biancorosso. Ed è pronto per 
vivere una nuova stagione entusia-
smante ma con un epilogo diverso.

Sensazioni per questo campio-
nato?

“Dai movimenti di mercato e 
dalle decisioni dei tribunali, cre-
do che l’accesso diretto in serie 
A sia una prerogativa di Vene-
zia, Sampdoria e Parma. Noi ci 
siamo, al momento, indeboliti. A 
prescindere dal valore assoluto 
dei nuovi, abbiamo smantellato 
uno spogliatoio solido che con-
servava il blocco della squadra 
della serie C. Confido in Polito 
che si è guadagnato la mia fidu-
cia con i fatti, ma, al momento, 
vedo il Bari tra quelle 7-8 squa-
dre indietro rispetto all’obiettivo 
promozione diretta”.

La riconferma Mignani, la con-
vince?

“La piazza reagisce ai risultati. 
Mignani é una brava persona 
e un tecnico preparato. L’anno 
scorso era un esordiente e ha 
sfiorato l’impresa. Mettere in 
discussione la sua riconferma 
é stato quantomeno azzarda-
to. Comunque, lo trovo un po’ 
troppo attendista, quando in-
vece amo le squadre che im-
pongono la propria personali-
tà in campo. L’anno scorso la 
fortuna, per lunghi tratti della 
stagione ci ha assistito. Ma si 
è ripresa tutto con gli interessi 
con la traversa di Folo prima e 
con la rete di Pavoletti poi”.

Con Antenucci (in foto) ha un le-
game speciale. Secondo lei ha 
fatto bene o male ad andare via?

“Lui sarebbe rimasto volentieri, 
anche se la Spal gli aveva offer-
to un contratto più vantaggioso 
dal punto di vista economico. 
Ma Mirco, a questo punto della 
carriera guarda ad altro. Il Bari 
non gli garantiva più minutag-
gio, la Spal l’ha messo al centro 
del progetto. Lui sta bene e vuo-
le giocare. Nulla da dire. Mi di-
spiace non vederlo più in campo 
con la maglia biancorossa, tan-
to quanto mi é dispiaciuto non 
vederlo in campo nella finale di 
ritorno, dopo aver segnato quel 
rigore a freddo, partendo dalla 
panchina, che aveva ribaltato 
le prospettive al ritorno. Spero 
continui a giocare e a segnare a 
Ferrara; gli ho promesso che lo 
seguirò, da qualche parte, appe-
na potrò”.

di 
Giosè MONNO

Palumbo: “Confido in Polito
ma il Bari mi sembra indietro”
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Bari e Palermo, assieme al 
Napoli, sono state sempre 
ritenute le prime donne del 
calcio meridionale italiano, 

protagoniste di seguitissimi derby 
del Sud. Negli ultimi tempi pugliesi 
e siciliani si sono affrontati spes-
so. Solo una volta, però, la partita 
ha conciso con la prima giornata 
di campionato.  Era il 30 settembre 
1958. Una domenica. In quell’occa-
sione il Bari giocò al massimo no-
nostante la pioggia e vinse 1-0 con 

autorete di Bernini. I giornalisti cre-
arono un titolo passato alla storia: 
“Bari batte Palermo 1-0. Il capola-
voro del Bernini”.
Le sfide tra le due squadre sono 
ricche di aneddoti ed episodi cu-
riosi.
Da ricordare, ad esempio, l’ultimo 
successo clamoroso 4-2 del 2010 
con Ventura in panchina. Barreto 
segnò una doppietta (rigore com-
preso), poi Alvarez e Koman. Per il 
Palermo reti dei due fuoriclasse su-
damericani Cavani e Pastore.
Resta però indelebile e indimen-
ticabile il Bari-Palermo del 16 no-
vembre 1957. Partita tiratissima 
al della Vittoria sotto un diluvio. Gli 
ospiti, favoriti, chiudono il primo 
tempo in vantaggio per 1-0 grazie 
al gol di Vernazza.
 Al 71’, il portiere palermitano re-
spinge un tiro di Baccalini. L’attac-
cante barese Erba si avventa come 
un fulmine e pareggia. I biancorossi 
allenati da Allasio capiscono che 
possono tentare il colpo grosso e 
attaccano. A due minuti dalla fine 
dei tempi regolamentari, la svolta.  
Erba - ancora lui - in tuffo segna 
il 2-1. Il campionato riserverà altre 
emozioni, compresi gli spareggi col 

Verona di Bologna e di Roma con-
clusi con il ritorno in serie A dopo 
otto anni di… purgatorio, quattro dei 
quali trascorsi tra IV serie e serie C.
L’ultima volta, invece, finisce 1-1 

con Cheddira che risponde a Valen-
te davanti a 35mila spettatori. Era 
la prima giornata in casa della sta-
gione 2022/2023

di 
Gianni ANTONUCCI

I precedenti

Il capolavoro di Bernini
quel debutto con autorete

Siamo tutti allenatori
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Si apre il sipario sul Michele 
Mignani-ter. Lo scorso 27 
luglio il tecnico ligure ac-
cettando la proposta del 

Bari di prolungare il suo contrat-
to fino al 2025, di fatto, è entrato 
nella storia del club biancorosso. 
Tanti sono stati gli allenatori che 

hanno guidato i “galletti”, ma po-
chi hanno goduto della fiducia 
della società addirittura con un 
contratto quadriennale. Dagli anni 
‘80, dopo Enrico Catuzzi e Bruno 
Bolchi, solo Gaetano Salvemini 
ha avuto la stessa permanenza, 
mentre Eugenio Fascetti detiene 
la leadership di un ciclo durato ben 
5 anni (dal 1995 al 2001). Con-
fronti prestigiosi con tecnici che 
hanno vinto campionati di serie B 
e alcuni di loro hanno anche ben 
figurato in serie A.
Dunque è l’anno in cui a Michele 
Mignani viene chiesto qualcosa in 
più, non sappiamo se dalla società 
ma sicuramente dalla piazza. L’an-
no del suo insediamento è stato 
quello della promozione dalla serie 
C ai cadetti. In pochi conosceva-
no Mignani e grazie ai numeri e 
soprattutto al salto di categoria è 
riuscito a meritarsi la fiducia e la 
riconferma. Nella passata stagio-
ne, per lui la seconda consecutiva 
in biancorosso, non c’erano molte 

aspettative, anche perché il Bari 
era comunque una neo promos-
sa. Eppure i risultati hanno dato 
ragione all’ex difensore che può 
vantare un terzo posto conquista-
to sul campo. Il podio, purtroppo, 
non ha garantito ai pugliesi la con-
quista del sogno chiamato serie A.
Un appuntamento rimandato? 
Si spera. E’ chiaro che quando si 
sale sul podio l’aspettativa di una 
piazza importante, com’è quella di 
Bari, è di migliorare la posizione. 
Per questo l’allenatore genove-
se sa in cuor suo che la stagione 
appena iniziata sarà la più diffi-
cile. Se il primo anno Mignani era 
una scommessa, se il secondo 
anno Mignani era il traghettatore, 
quest’anno Mignani deve diventa-
re il condottiero. Con l’esperienza 
acquisita, con la fiducia di Polito 
e della famiglia De Laurentiis ora 
tocca all’allenatore biancoros-
so smentire i suoi detrattori. A lui 
vanno i nostri auguri di buon lavo-
ro!

di 
Claudia CARBONARA

Let us lift you up

risparmia
fino al 65%!
BONUS INDUSTRIA 4.0
+ BONUS SUD
Acquista i tuoi nuovi carrelli con pacchetto industria 4.0.
E se la tua attività ha sede in Puglia o in Basilicata, 
il risparmio può raggiungere il 65% sommando 
i risparmi fiscali derivanti dai crediti d’imposta
previsti per il 2023.

Mignani
stagione
da condottiero In foto L’ultima sfida in serie C. Finisce 2-0 per i siciliani ma biancorossi 

già promossi in B
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Verdeoro per la porta, un’oro 
olimpico per i pali. È la storia 
del nuovo portiere del Bari 
Brenno, che è arrivato nella 

giornata di mercoledì in Puglia per 
raccogliere un’eredità importante, 
quella di Elia Caprile. In biancorosso 
quest’anno c’è stata una staffetta 
non di poco conto: l’ex Leeds ha 
lasciato Bari in una trattativa che 
ha fatto non poche polemiche e 
che ha portato il portierino 2001 a 
vestire la maglia del Napoli, tempo-
raneamente, prima di esser girato 
in prestito all’Empoli. Al suo posto, 
soltanto questa settimana però, 
è arrivato Brenno dal Gremio: una 
trattativa lunga, a tratti estenuante. 
E che a un certo punto sembrava 
potesse tramontare: richieste più 
alte da parte della società brasiliana 
e parti molto lontane.
Ma Polito ha insistito sotto questo 
punto di vista perché ha visto in 
Brenno, oro olimpico con il Brasile 
soltanto due anni fa, un potenzia-
le crack: ha lavorato a fuoco lento 
fino all’intesa con la società di Por-
to Alegre. 500 mila euro di presti-
to oneroso più 2 milioni di riscatto 
che il Bari deciderà se esercitare o 
meno al termine della stagione. Un 
investimento comunque importan-
te per un ragazzo che arriva in una 
piazza con non poche pressioni: il 
primo portiere brasiliano, tra l’altro, 
a difendere i pali biancorossi. I tifo-
si e il Bari si affidano all’occhio del 
portiere Ciro, all’intuito del direttore 
Polito. Che sui portieri non sbaglia 
ed è pronto a scoprire un altro gio-
iello. Ora tocca a Brenno non far 
rimpiangere Elia Caprile.

di 
DAVIDE ABRESCIA

L’erede di Caprile

Brenno, l’oro olimpico        
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BARI PALERMO
venerdì

18 AGOSTO

Le prossime partite 
dei biancorossi

CREMONESE BARI
sabato

26 AGOSTO

BARI CITTADELLA
mercoledì

30 AGOSTO

TERNANA BARI
sabato

2 SETTEMBRE

PISA BARI
sabato

16 SETTEMBRE

BARI CATANZARO
sabato

23 SETTEMBRE

PARMA BARI
martedì

26 SETTEMBRE

BARI COMO
sabato

30 SETTEMBRE

Ragusa
Grafica Moderna s.r.l.
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